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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Delibera n. 3   del 25 gennaio 2022 

Il giorno 25 gennaio 2022, il Consiglio di Amministrazione dell’AIFA, regolarmente 

costituito, presenti il Presidente Giorgio Palù, i Consiglieri Renato Bernardini, Massimiliano 

Abbruzzese, Antonio Brambilla e Davide Carlo Caparini, per il Collegio dei Revisori dei Conti 

il Presidente Roberto Nicolò, i componenti Davide Maggi e Vincenzo Simone ed il Direttore 

generale Nicola Magrini 

 

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

Visto l’art. 48 del decreto- legge 30 settembre 2003 n. 269, recante “Disposizioni urgenti per 

favorire lo sviluppo e per la correzione dell'andamento dei conti pubblici”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia Italiana del 

Farmaco;  

 

Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 

della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze: “Regolamento recante norme 

sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia Italiana del Farmaco, a norma 

dell'articolo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326", modificato dal decreto 29 marzo 2012 

n.53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la 

semplificazione e dell’economia e delle finanze: “Modifica al regolamento e funzionamento 

dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell'articolo 17, comma 10, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 

111”; 

 

Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento  e  dell'ordinamento del personale 

dell’AIFA; 

 

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 e successive modificazioni, recante “ Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione” ed, in particolare, l’articolo 1, comma 8, il quale prevede che l'organo di 

indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione su proposta del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni 

anno; 
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Visto, altresì, l’art. 1, comma 14, della legge 190/2012 sopra citata, la quale stabilisce 

l’obbligo per il RPCT di riferire all’Organo di indirizzo politico sull'attività svolta, con la 

relazione annuale sopra citata da pubblicare anche nel sito web dell'amministrazione.  

 

Visto l’art. 19, comma 15, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante “Misure urgenti per 

la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari” che 

trasferisce all’Autorità nazionale anticorruzione le funzioni del Dipartimento della funzione 

pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di prevenzione della 

corruzione, di cui all’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190 sopra cit.;  

 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni, recante “ Riordino 

della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e, in particolare, l’art. 

2-bis nonché l’art. 1, comma 8, della legge 190/2012 dal cui combinato disposto si individua 

l’ambito dei soggetti cui spetta l’adozione del PTPCT;  

 

Visto il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche; 

 

Vista la delibera n. 1310, approvata in data 28 dicembre 2016 dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, recante “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 

modificato dal d.lgs. 97/2016”, la quale prevede la predisposizione di un unico Piano triennale 

di prevenzione della Corruzione e per la trasparenza (PTPCT);  

 

Vista la delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 con cui l’Autorità nazionale Anticorruzione ha 

approvato l’aggiornamento al 2019 del Piano Nazionale Anticorruzione;  

 

Vista la delibera n. 2 del 23 gennaio 2020 con la quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, dirigente 

di II fascia di ruolo dell’Agenzia e responsabile dell’Area Vigilanza post-marketing, è stata 

nominata Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza per un periodo 

di tre anni a decorrere dal 01 febbraio 2020;  

 

Vista la nota prot. n. STDG n. 5406 del 17/01/2022, con la quale Direttore generale ha 

trasmesso, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione della trasparenza, 

per la successiva approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione, il Piano della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024 dell’Agenzia Italiana del Farmaco 

e la relazione sull’attuazione del Piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

per l’anno 2021; 

 

Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia,  
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Visto, in particolare, l’art. 6 del predetto decreto-legge, a tenore del quale le pubbliche 

amministrazioni con più di 50 dipendenti (…) sono tenute ad adottare entro il 31 gennaio di 

ogni anno il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO); 

 

Tenuto conto del decreto-legge n. 228 del 30 dicembre 2021, che, all’art. 1, comma 12,  

lett. a), ha differito, in sede di prima applicazione, al 30 aprile 2022, il termine del 31 gennaio 

fissato dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (conv. con mod. dalla l. 6 agosto 2021, n. 113) 

per l’adozione PIAO; 

Considerato che in un’apposita sezione del PIAO dovranno essere programmate le misure di 

trasparenza e di prevenzione della corruzione, secondo 

quanto previsto dall’art. 6, co. 2, del d.l. n. 80/2021 ed in conformità agli indirizzi adottati 

dall’ANAC; 

 

Considerato che il decreto-legge n. 228/2021 ha, altresì, differito al 31 marzo 2022 sia il 

termine per l’adozione del decreto del Presidente della Repubblica, che individua e abroga gli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAO, sia il termine per l’adozione del decreto del 

Ministro per la pubblica amministrazione con cui è adottato il Piano tipo (cfr. art. 6, co. 5 e 6 

d.l. n. 80/2021;  

 

Vista, altresì, la delibera ANAC  n. 1 del 12 gennaio 2022, a tenore della quale, considerato 

opportuno consentire ai RPCT di svolgere adeguatamente tutte le attività relative alla 

predisposizione dei PTPCT e considerata la necessità che le scadenze in materia di 

trasparenza e di prevenzione della corruzione siano coerenti con il sistema che il 

legislatore ha, da ultimo, inteso delineare, nonché tenuto conto altresì del perdurare dello 

stato di emergenza sanitaria prorogato dal d.l. 24 dicembre 2021, n. 221 “Proroga dello stato 

di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da 

COVID-19” al 31.03.2022, il Consiglio dell’Autorità ha differito al 30 aprile 2022 il termine di 

cui all’art. 1, comma 8 Legge 190/2012 per tutti i soggetti a cui si applica; 

 

Ritenuto, pertanto, di approvare, nelle more della piena attuazione del d.l. n. 228/2021 cit., la 

Relazione sull’attuazione del Piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza per 

l’anno 2021; 

 

Per tutto quanto sopra premesso ed esposto, all’unanimità dei Consiglieri presenti 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare la Relazione sull’attuazione del Piano della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza per l’anno 2021 (All. n. 1), che costituisce parte integrante della presente 

delibera.  

 

2. Di dare mandato al Direttore generale e al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza, ai quali la presente delibera è trasmessa, di provvedere alla 

pubblicazione della Relazione di cui al punto 1 sul sito istituzionale dell’Agenzia. 

 

              Il Presidente                             Il Segretario 

            Giorgio Palù                                                           Gianluca Polifrone 


